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Dopo la Riforma di Lutero del 1517 nello stesso giro di anni si ebbe anche l’apertura di un secondo 

fronte della Riforma, ad opera di Ulrich Zwingli a Zurigo. In appena un decennio il movimento iniziato 

da Zwingli si trasformò in un gruppo di chiese che impresse la propria impronta non soltanto sulla 

confederazione elvetica ma sulla corrente riformata del protestantesimo. Cioè quell’ala parallela ma 

non identica a quella luterana. 

 
 
 
 
 

Ulrich Zwingli  (1484-1531) 
ritratto da Hans Asper, ca. 1531 

Kunstmuseum Winterthur 
 

 

 

 
 
 

Monumento a Zwingli 
 

La statua in bronzo, raffigurante il Riformatore 
con la Bibbia nella mano destra e la spada  nella 

sinistra,  è opera di Heinrich Natter. Essa fu 
eretta dietro la Wasserkirche di  Zurigo nel 1885 

dopo numerose controversie 
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MITI E MEZZE VERITÀ 

• Il primo mito riguarda l’accentuazione dell’attivismo politico di Zwingli a scapito della sua 

riflessione teologica. Propagato subito dopo la sua morte sul campo di battaglia di Kappel. 

Oggi un recupero delle fonti storiche e un’ampia serie di ricerche a tutto campo ha messo in 

luce l’originalità e la coerenza del pensiero religioso di Zwingli. 

• Il secondo mito è la convinzione assai diffusa ancora oggi che la ricca elaborazione teologica 

e fioritura spirituale e culturale della Riforma svizzera debba essere fatta risalire a Zwingli. 

 Si deve riconoscere che la riforma svizzera si è attuata attraverso il contributo di protagonisti della 

statura intellettuale di Ecolampadio, Joachim Vadian, Heinrich Bullinger, Wolfgang Musculus e di 

Pietro Vermigli. 

In effetti incombe l’obbligo di dire che la riforma elvetica si è attuata attraverso una molteciplità di 

discorsi teologici. 

ZWINGLI IL RIFORMATORE 

• Asserisce l’unità del corpus christianum. Ossia la stretta compenetrazione tra comunità 

religiosa e comunità civile. 

• Sostiene che la fede cristiana è apertura verso la società, non per dominarla, ma per agire in 

essa come fermento innovatore. 

• È assertore della unità della riforma della chiesa e della società. 

• Nelle sue intenzioni si poteva impegnare la forza militare per imporre la fede evangelica nei 

cantoni cattolici. 

• Il successo: Zwingli scriveva un'elegante prosa latina, ma sapeva esprimersi anche nella 

lingua del popolo. Era un ottimo oratore che dal pulpito incoraggiava, consolava, e ammoniva 

il popolo in sermoni avvincenti modellati dalle parole e dalle immagini delle Scritture. Era un 

controversista brillante, che metteva a tacere gli oppositori, e si dice, lo stesso Lutero. 

Non è esistito un pensiero zwingliano omnicomprensivo e non è mai esistita una scuola teologica 

zwingliana una chiesa zwingliana, ma che la riforma svizzera si è attuata attraverso una 

molteplicità di discorsi teologici, ancorché coincidenti. 

LA CASA DI ZWINGLI 

La casa natale di Zwingli a Wildhaus, nella valle 

del Toggenburg. 

Il Toggemburg era una regione povera, molti 

giovani per vivere si arruolavano come mercenari.  

Zwingli ebbe la fortuna di avere genitori 

benestanti in grado di finanziare i suoi studi.  

Frequentò le scuole latine di Basilea e Berna. 

Proseguì i suoi studi all’università di Vienna. Di lì 

passò poi a Basilea dove conseguì nel 1506 la 

laurea magistrale.  
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ZWINGLI PARROCO A GLARONA 
 
Glarus / Glarona 
Xilografia di Chr. van Sichen il  Vecchio, 1573 

 

Prima ancora di studiare teologia, Zwingli 

appena ventiduenne fu ordinato parroco 

di Glarona dove rimase fino al 1516 per 10 

anni. 

Furono anni decisivi per la sua 

formazione: acquisì  una solida cultura 

classica; si dedicò alla lettura dei padri 

della chiesa, in particolare Agostino, 

Crisostomo, Cipriano, studiò a fondo le 

opere del grande umanista Erasmo da 

Rotterdam.  

A Glarona Zwingli rimase 10 anni, fino al 1516, quasi lo stesso tempo che trascorrerà poi a Zurigo. 

 

LA BATTAGLIA DI MARIGNANO, 1515 

Dettaglio dal dipinto Bataille de Marignan attribuito a Maître à la Ratière, c. 1516 

 Durante il periodo glaronese 

Zwingli fu in Italia almeno due 

volte come cappellano al 

seguito delle milizie svizzere, 

assistendo alla battaglia di 

Marignano. 

Alla fine della battaglia oltre 

8000 corpi svizzeri giacevano 

sul terreno di Marignano, 

abbattuti dall’artiglieria 

francese e dalle alabarde dei 

loro connazionali: svizzeri 

contro svizzeri, un incubo che 

ha ossessionato Zwingli per 

tutti i suoi giorni. 

Il giovane cappellano ne fu traumatizzato a tal punto da essere costretto a lasciare Glarona, dove 
cresceva il sostegno per il mercenariato al servizio del re 
 di Francia 
 
La battaglia di Marignano, detta anche la battaglia dei giganti, fu uno scontro armato avvenuto il 

settembre 1515 a Melegnano, 16 km sud est di Milano per il controllo del Ducato di Milano. In 3 

giorni morirono 8000 svizzeri (la città di Zurigo a quel tempo contava 5000 abitanti). Questa sconfitta 

è nell’immaginario Svizzero il simbolo di una tragedia perché segnò la fine dell’espansionismo 

svizzero dalle valli verso la pianura padana 
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La battaglia vide la vittoria dei francesi di Francesco I e delle forze della Repubblica di Venezia contro 

gli svizzeri (che dal 1512 avevano il controllo effettivo del Ducato di Milano), coadiuvati dalle truppe 

del duca Massimigliano Sforza. 

ABBAZIA BENEDETTINA DI EINSIDELN 

Durante il Medioevo fu una importante 

stazione lungo il Cammino di Santiago; 

nel XIV secolo divenne a sua volta meta 

di pellegrinaggi per il simulacro della 

Madonna Nera. 

Zwingli da Glarona si trasferì presso 

l’abbazia benedettina di Einsiedeln. 

Dove accanto al suo ufficio di 

predicatore proseguì i suoi studi nella 

straordinaria biblioteca abbaziale. 

Zwingli fu affascinato dal Nuovo 

Testamento greco pubblicato da Erasmo nel 1516. Inoltre, dal 1517 iniziò a leggere gli scritti di 

Martin Lutero 

 

ZWINGLI PIEVANO AL GROSSMÜSTER ZURIGO  

La fama di dotto sacerdote valse a Zwingli la nomina nel 

1519 a pievano del Grossmüster di Zurigo. Allora la città-

stato sulla Limmat era menbro della Confederazione 

elvetica dal 1351. Già dal 1498 si era data un 

ordinamento politico a base rappresentativa, il Piccolo e 

il Gran Consiglio, che arbitravano gli interessi divergenti 

delle dodici corporazioni e della ricca borghesia del 

commercio.  

Zurigo dal punto di vista ecclesiastico dipendeva dalla 

diocesi di Costanza, anche se le competenze giuridiche e 

fiscali del vescovo erano molto limitate. Buona parte 

della vita religiosa cittadina ruotava intorno alle tre 

chiese Fraumünster, Wasserkirche e Grossmünster, che 

avevano segnato la storia politica e culturale di Zurigo sin 

dal Medioevo e divennero focolari della Riforma. 

Quando Zwingli arriva a Zurigo la peste nella città e nel 

contado uccide 8000 persone. Anche Zwingli viene 

contagiato ma si salverà per le cure di Anna Reinhard che 

poi sposerà. 

 
Particolare dell’ «Itinerario della processione»: 

Grossmünster, Wasserkirche, Fraumünster dal 

«Murerplan» (1576) 
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Sermone di Zwingli a Zurigo 

OPERA RIFORMATRICE DI ZWINGLI 

L’ opera riformatrice di Zwingli a Zurigo si realizzò tra gli anni 1522-1525, partendo da alcuni 

problemi concreti. Così, per fare qualche esempio, in varie prese di posizione pubbliche contro il 

mercenariato (Ein göttlich Vermanung “ Una divina esortazione”). 

Durante la quaresima del 1522 un gruppo di discepoli e amici di Zwingli infransero il digiuno. Zwingli 

li difese dal pulpito affermando che la proibizione di mangiare carne non aveva alcun fondamento 

biblico, e pubblicò un trattato Sulla libera scelta dei cibi. 

Pochi mesi più tardi un gruppo di sacerdoti indirizzò una supplica al vescovo di Costanza per ottenere 

la dispensa dal vincolo del celibato. Primo firmatario e autore del testo era Zwingli stesso. 

   
 

Da questi scritti appare evidente che egli era ormai in possesso dei due principi riformatori del solus 

Christus e del sola scriptura. La comunità religiosa e la comunità civile sono entrambe sottoposte 

all’unica signoria di Cristo. 

La conversione di Zwingli non è stato il risultato di un rapimento mistico, ma l’illuminazione 

intellettuale di un cercatore che cerca di risolvere un problema, finchè non vede balenare nella sua 

mente la soluzione. 
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In che misura questa nuova comprensione della fede cristiana fu influenzata 

da Lutero? 

La questione continua ad essere dibattuta tra gli studiosi, perché il riscontro fra le opere di Lutero e 

di Zwingli rivela una comune matrice teologica e al tempo stesso differenze fondamentali. 

Come Lutero, Zwingli riteneva che la chiesa cristiana non dovesse essere rifondata, ma solo 

riformata. 

Del riformatore tedesco condivideva altresì - pur avendoli adattati alle esigenze di una repubblica 

cittadina - i grandi principi teologici. 

La differenza fondamentale, che intercorse fra i due Riformatori consiste in questo: 

Lutero partì dall’esigenza interiore della riscoperta della fede e soltanto secondariamente passò ad 

occuparsi della riforma della chiesa e della società. 

Zwingli, viceversa, ebbe inizialmente una acuta sensibilità etica, denunciò abusi nella società, colpì 

superstizioni nella chiesa, e su questo terreno si inserì successivamente il messaggio della salvezza. 

Si tratta di due percorsi che seguirono direzioni diverse, ma che si conclusero, in ultima analisi, con lo 

stesso risultato. 

 

LA PRIMA DISPUTA DI ZURIGO 

Il 1523 fu l'anno della svolta decisiva per il movimento riformatore.  I consigli cittadini convocarono 

una assemblea del clero il 29 gennaio 1523, la cosiddetta „prima Disputa di Zurigo “.  Zwingli aveva 

preparato e messo in discussione 67 Tesi che incontrarono un ampio consenso. Il Piccolo e il Grande 

Consiglio ne accolsero l’orientamento di fondo: soltanto la Scrittura doveva essere la norma delle 

dottrine e dei riti nei territori zurighesi.  

 

      La “prima disputa di Zurigo” inaugurò un nuovo metodo per la propagazione della Riforma.  



Ulrich Zwingli.docx 19.12.2019 7 

Il cambiamento di religione avveniva attraverso una pubblica disputa, il cui scopo era di orientare 
l’opinione cittadina e indurla ad accettare la nuova fede dopo la dimostrazione della sua conformità 
dottrinale al testo della Scrittura. L’istanza competente per decidere nel dibattito religioso non era 
più costituita dal vescovo, né da un eventuale concilio, bensì dall’ autorità civile che si appropriava 
dello jus reformandi.  
 
Piccolo e Grande consiglio, praticamente il governo della citta-stato 
 

GLI ANABBATISTI – FELIX MANZ 

1523-1524 un gruppo di giovani intellettuali guidati da Felix Manz rimproverarono a Zwingli, come 

del resto a Lutero e Calvino, di avere mantenuto l’idea medievale dell’unità del corpus christianum, 

ossia la stretta compenetrazione tra comunità religiosa e comunità civile. 

 Cominciarono a praticare segretamente il battesimo degli adulti - da questo il nomignolo di 

anabattisti o ribattezzatori -  e ad organizzare gruppi di „fratelli in Cristo“  separati dalla vita pubblica. 

 A Zwingli, convinto assertore dell’unità della riforma della chiesa e della società, queste posizioni 

parvero inaccettabili. Entrambi gli schieramenti seguirono il metodo abituale delle dispute pubbliche, 

senza che si riuscisse a comporre il dissenso. 

 Nel 1526 i consigli cittadini, che consideravano le 

dottrine anabattiste come sovversive sotto il 

profilo politico-sociale, stabilirono la pena di 

morte mediante affogamento contro i cosiddetti 

„ribattezzatori“, senza che Zwingli intervenisse 

per salvarli. 

Felix Manz viene condannato a morte per 
affogamento nella Limmat il 5 gennaio 1527 . 
Le autorià cittadine sulla riva opposta assistono 
all‘esecuzione 
 

Disputa con gli anabbattisti del 17 gennaio 1525 tenuta nell’antico palazzo comunale di Zurigo. 

Gli anabbattisti sostenevano che la vera chiesa di Cristo dovesse essere separata dalla comunità 

civile. Separazione chiesa - stato 

 

LA SECONDA DISPUTA DI ZURIGO 

La seconda Disputa di Zurigo mise la basi per la trasformazione della chiesa e della comunità 

secondo le tesi della riforma. 

Nel 1524 le autorità zurighesi procedettero alla rimozione delle immagini (Iconoclastia) e degli organi 

dalle chiese, all’abolizione della messa e delle festività dei santi; presero provvedimenti decisivi per 

un riassetto del culto, ridotto alla lettura e spiegazione della Scrittura in lingua volgare e alla 

celebrazione dei sacramenti del battesimo e della cena. 

 Quasi contemporaneamente seguì la soppressione dei conventi sia nella città sia nella campagna. Le 

chiese divennero possesso delle autorità secolari. 
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Klaus Hottinger, Hans Ockenfuss, Lorenz Hochrütiner abbattono un crocifisso 
Nel quartiere di Stadelhofen a Zurigo (1524) 

(Kolorierte Federzeichnung aus H. Thomanns Abschrift von Bullingers Reformationschronik)  

 

LE RIFORME SOCIALI  

Significativa fu l’attuazione, dal 1525, di riforme sociali che contribuirono all’ affermazione della 
Riforma a Zurigo. 
Fu istituito un sistema di assistenza pubblica non più svolta da istituzioni religiose o da singoli, ma 
regolata da leggi dello Stato che combattevano sia l’accattonaggio sia l’ozio.  
 
 

 
Fu promossa l’istruzione 
primaria, gratuita per i 
meno abbienti e 
obbligatoria per tutti, 
ragazzi e ragazze.  
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Fu introdotto l’Ehegericht, il tribunale 
matrimoniale, allo scopo di esercitare un 
controllo severo sulla moralità. 
 
Dal momento che il matrimonio non è più un 
sacramento perché deve essere l’autorità 
ecclesiastica a legiferare su di esso? 

 
 
 

 
Fu fondata la Prophezei, la prima scuola 
teologica per la formazione accademica 
dei pastori riformati, dalla cui attività 
scaturì, già nel 1531, la prima traduzione 
evangelica della Bibbia condotta sui testi 
originali. 
 

 
 
 

LA BIBBIA DI ZURIGO DEL 1531 
 
La Bibbia di  Zurigo, detta anche la Bibbia di  Froschauer, dal nome 
dello stampatore,  si inserisce nella tradizione iconografica delle 
Bibbie illustrate del primo Cinquecento. Contiene 200 illustrazioni 
la maggior parte delle quali furono realizzate da Hans Holbein il 
Giovane. 
 
Dall’attività della Prophezei, scaturì, nel 1531, la prima traduzione 
evangelica della Bibbia. L’Antico Testamento partendo dalle 
versioni in greco e latino raffrontate con il testo originale ebraico. Il 
Nuovo testamento partendo da testi originali in lingua tedesca. 
  
La Bibbia di Zurigo è la prima Bibbia della Riforma che contiene sia 
l’Antico sia il Nuovo Testamento. A differenza della Bibbia integrale 
di Lutero, che verrà pubblicata solo tre anni più tardi, è il risultato 
del lavoro di un gruppo di studiosi, di esegeti fuori dal comune. 
 
Mentre la Bibbia di Lutero fu opera di una sola persona, un genio a 
volte disordinato che traduce di getto, quella di Zurigo fu opera di 
un gruppo di esegeti. 
 
Bibbia di Lutero 1535.  Bibbia di Zurigo 1531 (quattro anni prima) 
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IL PENSIERO TEOLOGICO 
 

DOTTRINA DELLA SALVEZZA 
 
Più fortemente di Lutero, Zwingli collega la giustificazione per fede al rinnovamento della vita che 

trascende la sfera individuale fino a comprendere la sfera pubblica: 

 «Poiche la fede è il soffio dello Spirito divino, come può essa quietarsi o restare inoperosa, dal 

momento che lo Spirito è ininterrottamente e instancabilmente all’opera? La dove v’è fede, vi è anche 

opera – come non v’e fuoco che non sprigioni calore».  (Zwingli, Fidei expositio, 1530/1536) 

L’uomo per sua natura è peccatore e ne deve prendere coscienza. Ma dove il peccato è abbondante 

la grazia è in sovrabbondanza. 

La giustizia di Dio è rivelata nell’evangelo con le parole: 

«Il giusto vivrà per fede» 

 L’opera di Dio è quella che si compie in noi 

 La forza di Dio è quella con la quale ci rende forti 

 La sapienza di Dio è quella con la quale ci rende saggi  

 La giustizia di Dio non è quella che Dio mi chiede, ma quella che Dio mi da 
 

SACRAMENTI 
 
Zwingli crede in una presenza spirituale nella cena ma rifiutò la teoria della Transustanziazione e non 
riteneva che il pane il vino diventassero veramente il corpo e il sangue di Cristo. 
Zwingli intese l’eucaristia in modo simbolico come dichiarazione di appartenenza a Cristo. Per Zwingli 
era fondamentale la trasformazione della comunità nel corpo di Cristo per effetto dello impegno 
assunto nella Cena.  
 
Zwingli sosteneva che il battesimo era il segno dell’appartenenza a una comunità: la chiesa. 
Il fatto che il neonato non ne sia consapevole non ha alcuna importanza: egli è membro della 
comunità cristiana e il battesimo è la pubblica dimostrazione di tale appartenenza. 
  
Zwingli negò l’esistenza del peccato originale.  
 
Zwingli è il più radicale alla critica del sacramento dell’Eucarestia 

Anche Lutero critica la teoria della Transustanziazione. Per Lutero vi è la cosiddetta unione 

sacramentale, in quanto nel sacramento vi è la presenza reale, cioè il vero Corpo ed il vero Sangue di 

Cristo, ma allo stesso tempo il pane e il vino mantengono la loro natura. Si parla di Cunsastanzione. 

Zwingli crede in una presenza spirituale nella cena ma rifiutò la teoria della transustanziazione, non 

riteneva che il pane il vino diventassero veramente il corpo e il sangue di Cristo. Zwingli intese 

l’eucaristia in modo simbolico come grata e gioiosa dichiarazione di appartenenza a Cristo. Per 

Zwingli era fondamentale la trasformazione della comunità nel corpo di Cristo per effetto dello 

impegno assunto nella Cena.  

Bulliger e Calvino sono giunti ad una visione della Cena in cui affermano che: nella Cena il Signore 

con il suo spirito opera con una presenza anche di Cristo. 
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LA CONFEDERAZIONE DEI CANTONI RIFORMATI  – «ALLEANZA CRISTIANA» 
 
Nella breve vita di Zwingli, anche la politica ebbe, un ruolo decisivo. Egli sognava che il moto 
riformatore si estendesse da Zurigo all’ intera Confederazione.  
 
Uno dei primi risultati fu il passaggio del cantone di Berna alla Riforma. Nel 1528, dopo una pubblica 
disputa, i magistrati dichiararono decaduta la giurisdizione del vescovo, abolirono il vecchio culto e 
stabilirono la chiesa territoriale evangelica. A dirigerla fu chiamato Berchtold Haller.  
 
 Nel 1529 fu la volta di Basilea, dove lavorava Johannes Husschein detto Ecolampadio. L’ incontro nel 
1522 con Zwingli trasformò lo studioso in Riformatore, sotto la cui guida la città aderì ufficialmente 
alla Riforma. 
 
Via via San Gallo, sotto la guida del grande umanista Joachim von Watt, detto Vadiano, e Sciaffusa, 
con l’ex-francescano Sebastian Hofmeister (1476-1533), accettarono la dottrina zwingliana. 
 
 Consapevoli della loro forza, i Cantoni riformati si unirono nella Alleanza Cristiana con lo scopo di 
estendere la Riforma nei territori circostanti. 
 

 
Disputa di Berna genneio 1528 

 

 
Bertchtold Haller 1492 - 1536 

 
Ecolampadio 1462 – 1531 

 

 
Vadiano 1484 - 1551 

 
Zwingli sognò una Svizzera a conduzione zurighese - bernese, tutta protestante. C’è una lettera di 
Zwingli in cui dice la confederazione deve essere come un carro trainato da buoi, uno Zurigo l’altro 
Berna. I cattolici salgono sul carro, oppure via! 
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DIVISIONI CONFESSIONALI NELLA CONFEDERAZIONE 
 
Al tempo della la Seconda Guerra di Kappel del 1531 
 
 

 
 
Nella cartina si vede che se si occupano i cantoni cattolici (in giallo) si occupa praticamente tutta la 

Svizzera perché il Grigioni è a metà protestante. Questo non avvenne (sconfitta di Kappel). 

 
 
Nota:  
Storicamente ed ancora oggi, il paese è diviso tra cantoni protestanti (come Zurigo e Berna) e 
cattolici (tra i quali Ticino e cantoni della Svizzera centrale). Il confronto-scontro tra cattolici e 
riformati, peraltro, ha scandito la storia del Paese e ne ha formato il carattere.  

La Riforma, nel Cinquecento, si impose nelle grandi città e divise un cantone (Appenzello). Non 
conquistò le regioni di campagna, ma non si può dire che il pensiero protestante non abbia 
influenzato anche il cattolicesimo 

LA BATTAGLIA DI KAPPEL 
 
L’attivismo politico di Zwingli accrebbe a tal punto le tensioni all’interno della Confederazione, che 
essa stava per esplodere. 
I “cantoni della foresta” - Ury, Schwyz, Unterwald, Lucerna e Zug - saldamente legati alla fede 
cattolica e sostenuti dagli Asburgo, dichiararono guerra a Zurigo e sconfissero nell’ ottobre del 1531 a 
Kappel l’esercito zurighese.  
Zwingli stesso cadde in battaglia. La sconfitta ebbe gravi ripercussioni per la causa della Riforma. Non 
solo ne compromise l’espansione, ma rafforzò le barriere confessionali all’ interno della 
Confederazione, al punto che esse rimasero immutate fino agli inizi del XIX secolo. 
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La battaglia di Kappel del 1531  
Alla sinistra le truppe zurighesi, alla destra le truppe di Lucerna e Uri 

 
Con la sconfitta dei cantoni protestanti a Kappel la confederazione dal 1531 al 1800 fu a condotta 

prevalentemente cattolica. 

 

La morte di Zwingli a Kappel 
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MAPPA CONCETTUALE  
 

 
 

 
 

IL DOPO ZWINGLI – HEINRICH BULLIGER 
 

Il compito di edificare la ecclesia tigurina dopo la 
tragedia di Kappel, di collaborare con le altre chiese 
riformate della Confederazione e di curare i rapporti 
con il protestantesimo europeo sarà assolto dal 
successore di Zwingli Heinrich Bullinnger, che svolse il 
suo ministero per ben 44 anni, diventando il “patriarca 
della Riforma”. 
 

Bullinger fu uno dei più rilevanti teologi del 
Protestantesimo nel XVI secolo. Durante il suo periodo 
alla guida della Chiesa zurighese, vi furono eventi 
fondamentali quali il passaggio dell’Inghilterra 
all’anglicanesimo; l'introduzione della Riforma a 
Ginevra grazie a Giovanni Calvino; la pace religiosa di 
Augusta e la notte di San Bartolomeo in Francia. 
 
Heinrich Bullinger 1504 – 1575 per 44 anni fu Antistes 
(latino per Vorsteher) della chiesa riformata zurighese.  
 

 
Heinrich Bullinger 1504 – 1575 
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L’ACCORDO CON CALVINO 

Dal 1547 Bullinger iniziò una fitta Corrisponenza con Calvino. 

Nel 1549, venne siglato il Consensus Tigurinus, Consenso di 

Zurigo. Accordo su importanti questioni dogmatiche, e in 

particolare sulla eucarestia, la Santa Cena. In contrasto a 

Lutero, Bullinger e Calvino si accordarono nel sostenere la 

concezione della Cena in cui il Signore con il suo spirito opera 

con una presenza anche di Cristo. 

L'accordo tra riformati e calvinisti, evitò in Svizzera, un 

contrasto fra le due correnti riformate, permettendo di 

gettare, un duraturo ponte teologico, tra i riformati nella 

Confederazione di lingua tedesca, e quelli in territorio 

francofono. 

Da evidenziare comunque che a differenza di Calvino, che 

difendeva la doppia predestinazione, Bulliger sosteneva la 

salvezza per grazia. 

 

 

CONCLUSIONE  

Le contraddizioni e le incoerenze di Zwingli continuano a suscitare perplessità. Era un uomo passato 
attraverso la tremenda prova spirituale di aver assistito ad una strage di vite umane su un campo di 
battaglia d’Italia (Marignano, 8000 morti in tre giorni) e morì su un campo di battaglia svizzero. Era 
un musicista e poeta, eppure bandì musica e immagini dalle chiese. A Zurigo per ca. 100 anni non si 
cantava più nelle chiese, gli organi furono eliminati dalle chiese. Era un discepolo di Erasmo da 
Rotterdam, ma sostenne la coercizione in materia religiosa. 
 
La sua dottrina della Cena del Signore era simbolica, il Signore era presente nella cena nella memoria 
dei fedeli. Che la si condivida o no resta il fatto che ha una grande intuizione perché lui dice «non 
sono gli elementi che devono cambiare (il pane ed il vino), sono gli uomini che devono cambiare, 
quando si avvicinano al sacramento della cena ci deve essere la transustanziazione (trasformazione) 
non degli elementi, come dicevano i papisti, ma delle persone» intuizione sublime se si potesse 
realizzare. 
 
Eppure il suo insegnamento lacerò non tanto l’unità con la chiesa cattolica ma anche con l’altro ramo 
del protestantesimo, luteranesimo, perché Lutero e Zwingli si scontrarono su questo punto in una 
disputa organizzata dal conte Filippo d‘Assia. Questa divisione all’interno del protestantesimo è 
durata fino al 1973. Per secoli protestanti e riformati non avevano comunione fra di loro. 
 Per molti aspetti, l'enigmatica carriera di Zwingli derivava da una straordinaria e inquieta creatività 
durata appena una manciata di anni. Cosa sono 12 anni nella storia universale, una goccia 
nell’oceano. 
 
Troviamo in Zwingli la forza e i limiti della prima Riforma. Da una parte vi è una impressionante 
ricchezza d’ idee innovative, la spettacolare efficacia della predicazione nella lingua del popolo e la 
visione di una chiesa rinnovata nello spirito dell’evangelo. Dall’ altra vi è il tenace legame con il 
potere politico, la incapacità di dialogare con i dissidenti. 
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Nessuno immaginava la morte di Zwingli nell'ottobre 1531. La morte prematura lascia sempre 
domande aperte e un lavoro incompiuto. Zwingli morì in medias res, ciò che rende difficile il 
confronto con riformatori come Lutero e Calvino, che ebbero molto più tempo a disposizione per 
attuare la loro opera riformatrice. 
 
 Se Zwingli, come il suo contemporaneo Lutero, avesse vissuto altri quindici anni, come sarebbero 
andate le cose? Possiamo solo speculare. Nei suoi ultimissimi scritti si intravedono tracce di un 
ripensamento di talune posizioni teologiche (per es. sulla comprensione della Cena). Sulla soglia del 
terzo millennio c'e ancora molto da lavorare e studiare per scoprire sempre di più la persona di Ulrich 
Zwingli ed lineamenti fondamentali del suo pensiero. 
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